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IL CONAPO AL FORUM SICUREZZA 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 

 
Il 27 settembre scorso una delegazione CONAPO ha partecipato ai lavori 
del forum per la Sicurezza del partito democratico. 

L’incontro è stato presieduto dall’onorevole Emanuele Fiano, con la 
partecipazione dell’onorevole Ettore Rosato e altri parlamentari della 
coalizione alla presenza di tutti i sindacati rappresentativi del Corpo. 

Il CONAPO ha espresso in maniera chiara, ancora una volta, la volontà di 
netta divisione delle competenze tra Vigili del Fuoco e Protezione Civile, 
inserimento del Corpo nella legge 121/81 art. 16 comma 2 e 
perequazione del trattamento retributivo alle forze di polizia ai sensi 
dell’art. 43 della medesima legge e conseguente inserimento nel 
Comparto Sicurezza. Utilizzo del personale in quiescenza iscritto 
all’Associazione nazionale vigili del fuoco come coordinatori e istruttori 
all’interno della Protezione Civile Comunale, Provinciale e Regionale, i 
futuri finanziamenti provenienti dallo stato attraverso Regioni e Comuni 
siano versati direttamente nelle casse del Corpo evitando le lungaggini 
attuali e che l’attuale figura dei Vigili Volontari sia sostituita con la ferma 
prolungata. 

Si è chiesto di utilizzare per ulteriori 3000/3500 assunzioni stabili (da 
ripartire tra concorso pubblico e stabilizzazione) i 120 milioni di euro che 
da anni lo stato spende per le assunzioni precarie nei Vigili del fuoco.  

Su opinioni completamente opposte gli interventi delle altri componenti 
sindacali che si sono espresse parlando chiaramente di accorpamento dei 
dipartimenti di Protezione civile a quello dei vigili del fuoco, in particolare 
la FNS CISL, sindacato presente anche all’interno dei Corpi di Polizia, 
Forestale e Penitenziaria dimostra di usare anche in questo caso due pesi 
e due misure, infatti per noi predica l’accorpamento alla Protezione Civile, 
per gli altri rafforza il comparto sicurezza e difesa. Dello stesso avviso 
anche la UIL e la CONFSAL, le quali hanno confermato intenzione di 
accorpamento con la Protezione Civile. 

Anche gli altri sindacati, chi più chi meno, si sono schierati su questa linea 
articolando svariate proposte che vanno dall’accorpamento con la 
Protezione Civile e dei volontari, al Corpo con funzioni di comando e 
coordinamento, al far svolgere ai Vigili del fuoco il soccorso medico e di 
far ricoprire il ruolo di istruttori dei volontari fino addirittura ad accorpare 
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parti del Corpo alla Capitaneria di Porto per analogia di funzioni svolte 
ecc.  

Di tutto, di più, ma niente che possa salvare e proteggere il cittadino 
dall’avere garantito un soccorso minimo fornito dallo Stato per il tramite 
del Corpo nazionale.  

Idee fantomatiche che, a parere del CONAPO, non garantiscono una 
sicura collocazione, l’incolumità delle nostre specializzazioni e soprattutto 
i nostri stipendi che a questo punto è lecito domandarsi a chi dovrebbero 
essere equiparati, ai Corpi di Polizia, ai volontari di Protezione Civile 
oppure alle ASL ? 

Tenuto conto che la Costituzione Italiana, art. 117 indica la Protezione 
Civile come attività a legislazione regionale, si presume che in caso di 
accorpamento dei Dipartimenti il Corpo nazionale, potendo assumere 
ordinarie funzioni di protezione civile,  possa incorrere anche nel rischio di 
essere regionalizzato, o quantomeno di dover sottostare alla legislazione 
regionale, quindi maggiormente sottoposti al politico di turno !.  

In conclusione l’ex sottosegretario On.le Ettore ROSATO ha espresso la 
contrarietà del suo partito alle richieste CONAPO di porre i vigili del fuoco 
insieme alle forza di polizia, e che invece è favorevole all’accorpamento 
del Corpo nazionale vigili del fuoco con la Protezione Civile. 

Il CONAPO nel confidare in un ravvedimento e ripensamento della linea 
politica del PD, ha chiesto che siano prima interpellati i Vigili del fuoco in 
merito al proprio futuro anche attraverso un referendum. 

COLLEGHI ATTENZIONE A QUESTE NOVITA, ORA TUTTI CI 
VOGLIONO FONDERE CON LA PROTEZIONE CIVILE ! 

STATE PRONTI ALLA LOTTA, QUESTA VOLTA ANCHE DURA, SE 
OCCORRE METTERE IN ATTO TUTTE LE AZIONI NECESSARIE 
VOLTE AD IMPEDIRE UNO SMEMBRAMENTO DEL CORPO CHE NON 
E’ GARANZIA DI EFFICIENZA, MODERNITA’ E SOPRATTUTTO DI 
ADGUAMENTI RETRIBUTIVI COME GLI ALTRI CORPI.  

IL CORPO E’ DEI CITTADINI IL CORPO E’ DEI POMPIERI, NON 
FACCIAMOLO GESTIRE DA POLITICI E SINDACALISTI D’ASSALTO ! 
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